
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2026-219 del 16/01/2026

Oggetto DPR  n.  59/2013,  LR  n.  13/2015.  LLOYD  RAVENNA
S.p.A.  CON  SEDE  LEGALE  IN  COMUNE  DI
RAVENNA, VIA CLASSICANA N.99 E ATTIVITA' DI
TERMINAL PORTUALE SITA IN VIA BAIONA N. 193.
AUA  ADOTTATA  DA  ARPAE  CON  DETERMINA
DIRIGENZIALE  N.  2025  -  4995  DEL  03/09/2025.
PROROGA TEMPORALE PER LA MESSA A REGIME
DEI PUNTI DI EMISSIONE E35, E36, E37.

Proposta n. PDET-AMB-2026-226 del 16/01/2026

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno sedici  GENNAIO 2026 presso la  sede di  Via Marconi,  14 -  48124 Ravenna,  il
Responsabile  della  Servizio Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  TAMARA MORDENTI,
determina quanto segue.



 

 
OGGETTO:​DPR n. 59/2013, LR n. 13/2015. LLOYD RAVENNA S.p.A. CON SEDE LEGALE IN 
COMUNE DI RAVENNA, VIA CLASSICANA N.99 E ATTIVITA’ DI TERMINAL PORTUALE SITA IN 
VIA BAIONA N. 193. AUA ADOTTATA DA ARPAE CON DETERMINA DIRIGENZIALE N. 2025 - 
4995 DEL 03/09/2025. PROROGA TEMPORALE PER LA MESSA A REGIME DEI PUNTI DI 
EMISSIONE E35, E36, E37.    

LA DIRIGENTE 

RICHIAMATO il regolamento di cui al DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in 
materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad 
Autorizzazione Integrata Ambientale; 

VISTI: 
�​ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, 

sulle Unioni e fusioni di Comuni; 
�​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e 

delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra 
l'altro, il riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente; 

�​ in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di 
competenze, le funzioni amministrative relative all'AUA di cui al DPR n. 59/2013 sono 
esercitate dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e 
l’Energia (ARPAE); 

�​ le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione 
ambientale assegnate ad ARPAE dalla LR n. 13/2015, fornite dalla Direzione Generale di 
ARPAE con nota PGDG/2015/7546 del 31/12/2015; 

�​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di 
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui 
alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta 
l'adozione dei provvedimenti di AUA; 

�​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 recante 
direttiva per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della 
LR n. 13/2015 che fornisce precise indicazioni sullo svolgimento dei procedimenti e sui 
contenuti dei conseguenti atti; 

�​ Richiamata la pianificazione regionale e provinciale di settore; 
 
 
VISTA l’AUA adottata da ARPAE - SAC con determina dirigenziale n. 2025 - 4995 del 03/09/2025 a 
favore della Ditta Lloyd Ravenna SpA - (C.F./P.IVA 00470110396), avente sede legale in Comune 
di Ravenna, via Classicana n. 99 e attività di terminal portuale sita in via Baiona n. 193, ai sensi del 
DPR n. 59/2013, comprensiva dei seguenti titoli abilitativi ambientali: 
 

•​ autorizzazione alle emissioni in atmosfera in procedura ordinaria (ai sensi dell’art.269 del 
Dlgs n. 152/2006 e smi ); 

•​ autorizzazione allo scarico di acque reflue di dilavamento in acque superficiali; 
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CONSIDERATO che nell’Aua sopra richiamata sono state indicate condizioni, limiti e prescrizioni 
per l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera derivanti dall’attività di terminal portuale nonchè il 
termine ultimo per la messa a regime delle nuove emissioni E35, E36, E37, fissato al 31/12/2025; 
 
VISTA la comunicazione inoltrata dalla ditta in data 17/12/2025 e acquisita da ARPAE SAC con PG 
2025/225681 (Pratica Sindadoc 38979/2025) con la quale si richiede la proroga temporale per la 
messa a regime dei punti di emissione E35, E36, E37, poiché gli impianti sono ancora in fase di 
installazione e messa in esercizio; 
 
 
CONSIDERATO che la proroga per la messa a regime dei punti di emissione E35, E36 e E37 è 
stata richiesta, come dichiarato dalla Ditta stessa, per motivi tecnici per la messa in esercizio e per 
l’esecuzione dei campionamenti analitici. 
 
RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di emissioni in atmosfera:  
 
✔​D.Lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte V - 

Titolo I (in materia di emissioni in atmosfera di impianti e attività); 
✔​DGR n.2236/2009 e smi recante disposizioni in materia di “Autorizzazioni alle emissioni in 

atmosfera: interventi di semplificazione e omogeneizzazione delle procedure e determinazione 
delle prescrizioni delle autorizzazioni di carattere generale per le attività in deroga ai sensi 
dell’art.272, commi 1, 2 e 3 del DLgs n.152/2006, parte V". 

✔​Criteri per l'autorizzazione e il controllo delle emissioni inquinanti in atmosfera approvati dal 
Comitato Regionale contro l'Inquinamento Atmosferico dell'Emilia Romagna (CRIAER); 

 
RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di tutela delle acque dall'inquinamento:  
 
✔​D..Lgs. n. 152/06 e smi recante “Norme in materia ambientale” - Parte III - Titolo III in materia 

di tutela dei corpi idrici e disciplina degli scarichi; 
✔​ L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e smi “Riforma del sistema regionale e locale” e smi recante 

disposizioni in materia di riparto delle funzioni e disciplina di settore, con particolare riferimento 
alle competenze assegnate ai Comuni relativamente all'autorizzazione agli scarichi delle 
acque reflue domestiche;  

✔​L.R. 1 giugno 2006, n. 5 e smi recante disposizioni in materia ambientale, per cui sono 
confermate in capo ai Comuni e alle Province le funzioni in materia ambientale già conferite 
dalla legislazione regionale vigente alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 152/2006;  

✔​ DGR n. 1053 del 9 giugno 2003 recante disposizioni in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento;  

✔​ DGR n. 286 del 14 febbraio 2005 concernente indirizzi per la gestione delle acque di prima 
pioggia e di lavaggio da aree esterne;  

✔​ DGR n. 1860 del 18 dicembre 2006 recante linee guida di indirizzo per gestione acque 
meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della DGR n. 286/2005; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento 
amministrativo; 
 
CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo 
individuato ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi per la pratica ARPAE SinaDoc n. 
38979/2025, emerge che: 

▪​ La Ditta Lloyd Ravenna SpA ha presentato ad ARPAE in data 18/12/2025 apposita 
comunicazione per la proroga della messa a regime dei punti di emissione E35, E36, E37 , 
sito in Comune di Ravenna, sita in via Baiona n. 193; 
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▪​ L'istanza si intendeva formalmente completa e correttamente presentata con avvio del 
procedimento in data 09/01/2026 (PG 2026/3045); 

 

PRESO ATTO delle indicazioni fornite dalla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Ravenna 
con nota PG Provincia di Ravenna n. 49231/2014 del 29/05/2014, per cui le autorizzazioni 
ambientali in materia di scarichi idrici e emissioni in atmosfera disciplinate dall'art. 269 e dall'art. 
124 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi non vengono in rilievo ai fini delle verifica antimafia di cui al 
D.Lgs n. 159/2011 e, quindi, sono esonerate da tale obbligo; 

ACCERTATO che la Ditta ha provveduto al versamento degli oneri di istruttoria come previsto dal 
Tariffario ARPAE mediante PagoPA;  

RITENUTO che sussistono gli elementi per procedere con la proroga temporale per la messa a 
regime dei punti di emissione E35, E36, E37 di cui all’AUA adottata con determina provvedimento 
n. 2025-4995 del 03/09/2025  a favore della Ditta Lloyd Ravenna SpA  per l’attività di terminal 
portuale, sito in Comune di Ravenna, sita in via Baiona n. 193; 

CONSIDERATO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il 
gestore è comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in 
materia di protezione dell'ambiente; 

PRECISATO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia 
ambientale, nonché i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in 
materia ambientale, relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente atto; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione della 
deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 130/2021 "Revisione dell’assetto organizzativo 
generale dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia - Romagna (Arpae) di 
cui alla D.D.G. n. 70/2018" e s.m.i.;  

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae DEL-2024-102 del 08/10/2024 con la quale 
è stato conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Ravenna Area Est;  

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-26 del 13/03/2024, con la quale sono 
stati istituiti gli incarichi di funzione in Arpae per il quinquennio 2024/2029 e la successiva 
Determinazione Dirigenziale del Responsabile di Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 
DET-2024-364 del 17/05/2024, con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione nell'Area 
Autorizzazioni e Concessioni Est / n. DET- 2024-796 del 24/10/2024, con la quale è stato conferito 
l’incarico di funzione “Sanzioni ed Autorizzazioni Ambientali Specifiche SAC-RA;  

DATO ATTO che ai sensi di quanto previsto all’art. 6 bis L.n. 241/1990 nei confronti del 
responsabile del procedimento e della Dirigente non sussistono situazioni di conflitto di interessi, 
nemmeno potenziale; 

SU proposta del responsabile del procedimento amministrativo, Paola Dradi, del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna: 
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per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono qui integralmente richiamate, 

DETERMINA 

 

1.​ LA PROROGA TEMPORALE, fino al 31/01/2026, del termine ultimo fissato nell’AUA di cui 
alla determina dirigenziale n. 2025 - 4995 del 03/09/2025 rilasciata a favore della Ditta Lloyd 
Ravenna SpA - ((C.F./P.IVA 00470110396), avente sede legale in Comune di Ravenna, via 
Classicana n. 99 e attività di terminal portuale sita in via Baiona n. 19,  nella persona del suo 
legale rappresentante; 

 

2.​ Di confermare senza alcuna variazione quanto contenuto nell’AUA di cui alla determina 
dirigenziale di ARPAE SAC n. 4995 del 03/09/2025 sopra richiamata oggetto della presente 
proroga; 

 

3.​ DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia 
ambientale, nonché i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in 
materia ambientale, relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente provvedimento; 

4. DI DARE ATTO che la Sezione Provinciale ARPAE di Ravenna esercita i controlli necessari al 
fine di assicurare il rispetto della normativa ambientale vigente e delle prescrizioni contenute nel 
presente provvedimento; 

5. DI TRASMETTERE la presente determina di proroga al soggetto richiedente. Copia del 
presente provvedimento è altresì trasmessa agli uffici interessati del Comune di Ravenna per 
opportuna conoscenza e al Servizio Territoriale ARPAE e per gli adempimenti di rispettiva 
competenza. 

 

DI RENDERE NOTO che: 

​​ il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito 
istituzionale di Arpae​  

​​ ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei 
dati personali è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il 
responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente di ARPAE 
SAC territorialmente competente; 

​​  

​​  

​​  
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​​  

​​  

​​  

​​ avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso 
giurisdizionale avanti al TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. 
n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o comunicazione 
dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.  

 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​    
​ ​ ​ ​ La Responsabile 

​ ​ ​ ​ ​ del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna 
​ ​ ​ ​  - Area Est -  

​ ​ ​            Dott.ssa Tamara Mordenti 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


